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PARTI POLITICA. 
NOTIZIE ESTERE. 
PRUSSIA 


Berlino 16 febbrajo. 
In consepuenza dell'invito del nostro 


fioverno., un gran numero di giovani s'. 


aflrettano ad entrare come volontarj ne 
corpi de'cacciatori. Ad agni tante ne 
partono d'ogni condizione per Colberg 
e Breslavia. Tutti ardono d'entusiasmo. 
L'università ed i. pinnasj suno quasi de- 


nerli. La Prosia avrà quanto prima inf. 
armi le forze più ‘imponenti per come | 
battere con successo il nemico della pa- | 


ce, e mantenere il sistema adottato per 
pl mtereasi del Continéote , 


— Il generale maggiore  Schirnhorst, | 


che aveva data la suna dimissione alcuni 


inni sono, a motivo della sua salute, ! 
rientra, per quanto dicesi , in servizio 


come maggior-generale. Credeii che e- 


gli sarà fatto. ministro délla guerra, €, 
v'è motivo d'aspettarsi 4 migliori effet- 


ti dalla sua attività e dal anò ingegno , 
= Dicesi che S. M. andrà a Neisea, 
Glatz e Silberberga per esaminare le 
opere di quesle fortezze 

f 3. de Parit } 


WESTFALIA 
Cassel to febbrajo, 
Con decreto dell'altro jeri, il gen, 


dirisionerio de Hammerstein, fu nomi- 
nato primo ajutante-di-campo di S. M. 


(7. de l'Emp.) 


Bayreuth ro Febbrajo. 
Questa notte è passato un corriere 


| retto. a Parigi, 


prunsiario provegnente da Freslavia e di- 
( Jour, de l Emp. } 


Francoforte a4 felbrajo. 


ll sig. duca di Padova è patstalo, il 
42 corr., colla duchessa sua consorte, 
per portarsi ad Erfort. 

—- Il'sig. maresciallo duca di Valmy è 
arrirato nello stesso giorno a Franco- 
forie, 


| = I signori generali Lagrange , Gros 
ie Aouri sono qui giunti jeri. 


{ Jden} 
BAVIERA 
Monaco ro febbrajo. 


Il sig geverale di cavalleria conte di 
Wrede, è qui arrivato l'altr'jeri dall'e- 
sefcito. (J de I Emp. } 


IMPERO D'AUSTRIA 


Vienna 18. Febbrajo. 
Il feld-maresctiallo principe de Schy- 


|varizenberg , comandante in capo il cor- 


po ausilio austriaco, ed ambasciatore 
di S, M. presso la corte.di. Francia, è 


(qui giunto il 14. Questo principe non 


tarderà a ritornare al suo posto in Pa- 
rigi., Il feld-maresciallo -|uogo-tenante 
barone .Frimont, come il più antico ge- 
nerale del corpo suddetto, ne ha as 
sunto provvisoriamente il comando. 

Il Principe de Schrvartrenberg ba la- 
scialo il © l'esercito ‘ausiliario anstria- 
co, che formava |’ estremità dell'ala de» 
stra.della grande-armata; veniva imme- 


| diatamente. dopo il 5. corpo sotto gli 


ordini del principe Poniatowvaki, e in 
seguito il. 7. comandato dal generale 
Regnier, Questi corpi stabilivano la .co- 


gli ordivi di S. A. I. il-principe vice- 


re d'Italia. (7. de FEmp. } 
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IMPERO FRAKCESE 
Parigi 26 febbraja 


1) quadro della situazione dell'impe- 


ro, presentato al Corpo-Lepiilativo nel-. 
là sua sedota del 25 febbrajo da S. E, 


il al. conte de Montalivet, ministro 
dell'interno, comincia. come segue: 
Signori, 

G M. mi ha ordinato di farvi cono- 
acéie la situazione dell'interno dell'im- 
pero negli anni Sri ec 1812... 

Vedrete con soddisfazione , che mal- 
grado le grandi armate che lo stat di 
puerra mariltima € continentale obbli- 
ga a tenere sotto le armi, la popolazio» 
né continuò ad accrescersi; che la no- 
stra industria fece nuovi progressi; che 
giammai le terre non furono meglio col- 
tivate, nè più Horide le manifatture; 
che a néesun'epoca della mostra storia 
la ricchezza non fu più diffosa nelle va- 
rie clansi della società. 

Il semplice coltivatore conorce oggi» 
di i piaceri, n cui fu sinora stranié= 
ro; egli compera al più alto prezzole 
terre, clié sono di sua convenienza: i 
suoi abiti sono migliori, il sub nutri- 
mento più abbondante e più sostanzio- 
no; egli ricostrulice le sue case più co- 
mode è più solide. 

I nuovi metodi nell'agricoltora, nell! 
industria, nelle arti utili non sono più 
rifiutati sol perché gono nuovi. Dap er= 
tutio si tentano dei saggi, eziò chel 
cuperienza dimostra preferibili, dcutil- 
mente sotlitoito alle antiche pratiche, 
1 prati artificiali si moltiplicorono, il 
sistema dei maggpesi ( campi lasciati so- 
di per essere coltivati l'anno vegnen> | 
te) abbandona ; nuove colture aumen | 
tano il prodotto delle nostre terre; i. 
bestiami si moltiplicano; le razze si mi- 
gliorano; templici lavoratori acquistaro- 
no 1 merzi di procurarsi ad alti prezzi 
gli arieti di razza spagnola, e glistal- 
loni delle migliori nostre razze; illumi- 
nati sopra i loro veri interessi, non &si- 
tano a fare utili acquisti ; per tal mo- 
do i bisogni delle nostre manifattore, 
della nostra agricoltura e dei nostri ser- 
citi sono ogm dj meglio &usicurati. 

Questo grado di prosperità è dovuto 
alle leggi liberali, che reggono un dl 


grande impero , alla soppressione del fetr 
dalismo, délle decime, delle mani-mor- 
le, degli ordini monastici, soppressione 
che ha costituito o liberato quel gran- 
de numeto di particolari proprietà che 
sono in_oggi libero. patrimonio - d'una 


| moltitudine di famiglie; essò è dovuto 


all'eguaglianza delle divisioni, allalchia» 


{ rezza ed alla semplificazione delle lep= 


| gi sulla proprietà e sopra le ipoteche; 
alla prontezza con citi sono gibdicati | 
processi, il. cui numero diminuisce ogni 
giorno; egli è a queste medesime cau- 
se ed all'infinenza della. vaccina, che 
debbeil attribuire l'accrescimento della 
popolazione , È perchè non diremo che 
la stessa coscrizione , che ogni anno ine 
scrive sotto le nostre bandiere il fiore 
della mostra gioventà,y ha contribbito a 
tale accrescimento, moltiplicando il nu» 
mero dei matrimon), |favorendoli , per» 
chè fissano per sempre la. sorte del gio» 
vane {raocese ; 11 quale per la prima 
volta ha ubbidito alla lepred 


Popolazione , 

La popolazione della Francia nel 1789 
era di 26,000,000d' individui ; alcu» 
nì riducevano i. loro. calcoli anche a 
24,000,000, L'attuale popolazione dell’ 
impero è di 42,700,000 anime, di cui 
25,700,000 pei dinartimenti dell'antica 
Francia. Questa popolazione non è la 
risultanza di semplici congetture, ma di 
esalle ansgrafi, 

Dell'apricoltura, 

La Francia per l'estensione, per la 
fertilità del-suo suolo debb'ewere con- 
siderata come uno Stato esenzialmente 
agricola. 

Ciò non dimeno per inolto tempo es 
sa ha dovuto ricorrere ai suoi vicini 
onde supplire a molti de suoi principa- 


{li bisogni. Ora si è quasi del tutto li» 


berata da tale necessità . 
lì prodotto medio d'un ricolto in 
Francia é di 270 milioni di quinta 


(li, sopra 1 quali bisogha  prelevarne 


40, 000,000 per- le sementi, 
ll ’ricolto del 1Bit, una delle più 


| cattive annate conosclulé, entrò nel cal- 


colo di questo: prodotto. medio, 
1 #30,000,600 di quintali, che reità» 
no pel consumo, aìprezzi attuali avreb- 
bero 
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bero un valore di circa 3 bilioni; mani che riceveramo dalle nostre colonie, 
al-preszi ridotti di 1g anni, ql dettodle quali facevano in allora parle inte 


valore non è che di 2,500,000,000 

La popolazione utili È di 42 
milioni d'individui, ed il nostro ricol 
to medio dà gs20 hbbre di grano a cia- 
stuno: quest è al di là-d'ogni bisogno, | 
come 1 è valutato in varie epoche. 


Nunva industria, 

La volonià.di supplire ai noslri cd 
sogni senza ricorrere agli atramieri; A 
perfezionamento delle arti mMEccaniene 
e chimiche; lo spirito ingegnoso ed in 
dustrioro dei francesi hanno migniorato 
con invenzioni vini, con nuovi melo- 


ti 6 nostre antiche coltare , e le .no-| 


alto antiche fabbriche. s2ri 

SI prepara una rivolozione più IMmpor- 
tante ancora, È che debbe ben presto 
cangiare inite le relaziuni commerciali 
stabilite sino dalla scoperta. delle due 
Indie. ! 

Supplire nel noitto consumo allo zuc- 
chero, all' indaco, alla coccinigha del- 
te colonie; trovare .nel. mezzoci dell 


di che si alimentano “le ngstre manifat- 


tore, sembravano cose impossibili, 


Noi abbiamo voluto fermamente yel' 
im portibilità è scomparsa davanti 1. no- 
atri sforti.. Li | 

In quest'anno le mamifattare di 2ug- 
chero hg si estrae dalla barbabietola, 
ci daranno 7 milioni ai Hbbre di peso 
di questa derrata « Esta. viene: manipo- 
lata in x3qgifabbrithe:,.che quasittutte 
sono ora in witività. Lo ateaso dicasi 10 
proporzione (dalle Labbriche dell' indaco 
estratto dal podo, e. della cocciniglia 
estratta dalla fabbia. 

Commercio. 

ll commercio d'un-impero che con- 
ta più di 7 bilioni di prodotti annuali, 
icona comiderare ‘tanti, altit valori reali 
6 fattizj che i calcolatori in secomornia 

nliticn fanno entrate mer loro conti, 
incidere ie immerso + 

Nel 17809, uno degli anni sn cui-ai 
commercio esterno della Francia fapiù 
considerabile, questo non montò che a 


Europa j ‘cotoni, e presso noi la soda| 
Li 


grante della Francia. 


Paragonarndo il nostra commercio è- 
sterno a quell'epoca con ciò che. è in 
oggi, si vede chele importazioni andavo» 
no sempre diminnendo , e le esportazio- 
ni forono conviderabilmente aumentate + 

Lavori pubblici. 

Dopo l'avvenimento al trono imperia» 
le.di-S. M. sl é speso, 

Par i palazzi ‘imperiali ed 
edificj della corona . - . ©2,006,000. 

Per le fortificationi ». 144,900,000, 

Per i porti marittimi. 117,000,000. 

Per le strade —. . 177,000,000, 

Per i ponti . . . ? #1,000,000; 

Per i canali, la maviga» 
zione, e gli asciugamenti 127,000,000, 

Per i lavori di Parigi + 102,000,000, 

Per gli edifcj pubblici del 
dipartimenti e. dell principa- 

li citlà +. a-+ + al»  149,900,000, 
i io 
Totale 1,005,000,000. 
Palazzi imperiali e lavori per la corona . 

TH Louvre ha ‘costaio g1,000,000. di 
‘franchi compreso il valore delle case da 
abbattersi; si somo giù spesi 21,400,000 
Eranchi . 

Sei, milioni 700,000 ne furono spesi 
nelle” Puilerie. 

Tl.palazzo del re di. Roma #'innalza 
in-faccia del ponte di Jena. L'epoca del- 
la sua costruzione farà di quello un 
monumento istorico. Le note ancendono 
a g0 milioni: i preparativi per le fon- 
damenta hanno costato 2,500,600 Iran= 


fichi. 


Si restaura Verizilles ;:5,200,000 no 
Ino già spesi. Alla macchina di Marly, 
che ivi conduce le acque, si sostitunce 
una tromba da fuoco; la spesa sarà di 
3 milioni, Si.é lavorato pet 3,450,000 
franchi. 

Fontainebleau e Compiégne romo re- 
staurati; l'interno ne fu interamente rio- 
vovato , ed i loro giardini vennero pian- 
tati.-di nuovo; tì sono spesi 10,500,000. 
franchi. 
| Nei palazzi di 3, Clond, di Trianon, 


ssy milioni in esportazioni , ed'a 400]di Rambowillet, di Stupinigi, di La- 


ini ‘importazioni ;. giacchè non bisogna 
contare come importazioni i 136 millo- 


ken", di Strasburgo e di Roma si sono 
impiegati 10,800,000 franchi. È: 
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Le fiofe della corona, impegnate al 
tempo delle: nostre turbolenze, furono: 
tivcattato, & vi fecero degli noquisti 
per completarle. Lo stesso dicasi delle 
mobiglie, che giusta gli statuti debbo» 
no ascendere al valore di 30 milioni . 

Trenta milioni furono ‘spesi in qua. 
dri, in statue, inoggetti d'arti e d'aoti- 
chità, che vennero aggiunti all'immen- 
sa raccolta del muiso Napoleone. 


Totte queste spess vennero supplite coi | 


fondi della corona e del demanio sra- 
oritinario, 
Lavori militari. | 

La.cura d'asicurare le nostre. fron- 
tiere non fa'uo solo istante perduta di 
mira, r È 

Grandi lavori hanno comuolidato 1 #- 
stema di difesa dell''Helder, ch'è la 
cliavo: dell'' Olanda : essi costarono 
&,Bo0,000. franchi; Quella piazza può 
ormai esere considerata come inaltac- 
cabile; T.forti Lasaille, de 1 Eelose, 
Duquestne e Morand, che difendono | 
ingresso del Zuiderzes, ed il porto del 
Texel possono resistere duranti 65 piorw 
ni di trincea nperta, Nel 1B1gc es ac- 
quisteranno i so giorni «di. resistenza 
the. debbono nvere . Se questi. lavori 
fomero stati fatti 15 anni fa, V Olanda 
non avrebbe perduto due flotte. 

Tutte le nostre coste sono guamite, 
protette ‘è difese, 
Ogni anno la forza di Corfhs' aumen 
ta; var) campi trincerati proteggono la 
iaztà, 

Dalla patte di. terra la mostra linea 
di difesa del Reno ha riceruto dovun- 
que un nuovo accrescimento. Kehl è 


segni di affetto e di protezione, Ven 
nero conceduti dei supplimenti sul te- 
soro imperiale, ai corati al di là delle 
Alpi,.che non averano un reddito sul» 
ficiente , 

Il decreto del 7 novembre 181 sot- 
tomettendo i comuni al pagamento dei 
vicari, che sono ad essi necetset), assi- 
corò il godimento della totalità delle 
| loro rendite, e del loro onorario ad an 
ichi curati, a cut-gli anni o le infer- 
| milà impediscono d' adempiere da per 
[se i loro ulbzj. 

Vetnéro comperati palazzi veicovili 
e seminari. 

11 Conconlato di Fontainebleau ha 
posto un termine alle dissensioni della 
Chiesa... Il poverto fu costantemente 
sodelisfatto per l'attaccamento che pli 
dimostrarono i vescovi ed il clero. 

Gli antichi principj della chiesa. di 
Francia, conosciuti sotto il some di Ji- 
bertà della Chiesa Gallicana, concilia» 
ino pericitamente i diritti del trono e 
quelli dei pontefici. Essi deblrono esne- 
re costantemente la base dell insegna» 
mento in tutte Te scuole dell'impero. 

La condotta dei ministri delle. altre 
religioni fu esemplare. 

Tutto é pronto per l' orgafizzazione 
definitiva «er culti riformati @ luterana 
nel Nord; i. loro parrochi hanno rice 
vuto appuntamenti provvisori. 

( Seguono gli schiarimenti sulle cose 
giudiziarie, sull’istrozione pubblica, è 
sulla marina. ]l discorso del mintibtro 
termina: come appresso }. 

L'Inghilterra può avere il numero di 
vascelli e di troppe terrestri che vorrà z 


terminato. * Si sohò spess. £;700,000 | essa può dare al di dei commercio la 


franchi in lavori a Cassel ed a Magon- 
an, »,Bo00,000 ù Iubier È 4,700, 000 î 
Wesel. 

I lavori d' Alessandria, ne' quali a) 
spessrò 25 milioni, hanno contirivato 
a ricevere gli stessi miglioramenti, 

Alle piazze di minore importanza st | 
sommimustrarono i fondi recegiari ai lo- | 
ro hisagmiy la spesa fo di #t,000,000. | 

( Segue l'indicazione dei lavori della | 
manina e dei porti, delle strade, dei 
ponti, dei canali ec, ) 

Amministrazione interna . 
I warj colti hanno riteruto contras! 


direzione che gli conviene ; mia not 
pretendiamo rimanere nei medesimi di- 
ritti. S' essa pretende imporei al patto 
segreto di ‘distruggere le ‘nostre sQua- 


Nes 


dre, di ridurle a zo vascelli, 0 di sot- 
toscrirere. trattati di commercio. non 
conformi ai nostri interessi, una dal pa- 
ce non sarà mai sottoscritta dall’ impe- 
ratore, mè desiderata da alcun francese. 
Noi desideriamo: ‘la pace; ma se non 
potessimo ortenerla che a queste condi. 
zioni, bisognerebbe. continuare la gner- 
ra; ed'‘ogmianno di guerra ‘accrescere. 
mo le nostre forze navali, senza che Ja 
su 
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superiorità del nemico potesse impedir- 
celo, 

L'esercito di terra si-compone della 
gusrdia imperiale che comprende 20 
reggimenti di fanteria e 44 squadroni; 
di 142 reggimenti di linea, e di g7-dì 
fanteria leggiera; formamii 189 reégst 
menti di fanteria, ovvero 943 battaglio. 
ni francest; di 15 repgimenti di arti- 
glieria, di zo battaglioni del treno, ci 
go reggimenti di cavalleria, -d'8 come 
pagnie ciascuno; indipendentemente dai 
4 reggimenti svizzeri, dai & reggimenti 
stranieri, e-da parecchi battaglioni cor 
loniali.. 

lo non vi parlerò.0 signori. d'avveni. 
menti militari, nà politici; nulla potrei 
gogiugnere a ciò che è a cognizione 
vostra, cd a ouanto l'imperatore vi dis- 
se in poche parole, ma con tanta pro- 
fondità. 

Mi è sembrato che il semplice qua- 


dro della nostra situazione interna, ap, 


oggiato x conti evidenti, è quello del. 
A vostra situtzione matittima & mili- 
tara fossero sufficienti per far compren- 
dere. l' immensità delle. nostre risorse, 


la solidità del mostro sistema, e-le gra- | 


zie che noi dobbiamo vendere ad. un 
governo vigilante, 1 cui travagli) sono 
costaniemente comecrati a tutto ciò. che 
è grande, ed utile alla gloria dell''im- 
aro, 

It conto dell''amministrazione: delle 
finanze | che vi sarà quanto prima comu. 
nicato, vi farà conoscere la prospera lo- 
ro situazione, ciò che io potrei dirne 
sartbbe insufficiente ed incompleto. 

La ferma risoluzione del sovrano di 
proteggere ugualmente inte Je parti del 
uo impero, e di prosegnire costante 
mente vello stesso sistema d' economia 
e di grande amministrazione, nop. può 
che radduppiare, se è possibile, la fdu- 


cia e l'amore che nutrono ‘per loi 1 


{ Estr. del Aonit.) 
ATTI AMMINISTRATIVI 


NAPOLEONE 
Per la grazia di Dio e per le 
Costituzioni Imperator de’ Fran- 
cesì, Re d'Italia, Protettore della 


suoi sudditi. 


Confederazione del Reno, e Me- 
diatore della Confederazione Sviz- 
Zera, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art. 1. La Coscrizione dell'anno 1814 
del nottro Regno d'Italia sarà di quin 


idici mila coscritti. 


2. La parte attiva potrà essere chia 
mata dal Ministro della Guerra na rag 
giungere l'armata nell'anno corrente. 

7. Sulla parte attiva 1 Comuni, Cor- 
pi, eco che-hanno.ollerio alnouro Ser- 


vizio Cavalieri armati, ed cquipaggiali, 


sono sutoritzati a prendere gli uomini 
neceisarj. per supplite aliè loro offerte. 
f. La riserva che ssrà delerminata 
dal Ministro della Guetta servirà per 
rimettere le Compagnia dipartimentali, 
5. I Ministri del Nostro Regno d' Ita- 
Ha sono incaricati, ciaicuno in ciò che 
lo riguarda , della esecuzione del. pre» 
sente Decreto che sarà pubblicato ed 
inserito nel Bollettino delle Lepri), 
Dato dal Nostro Palazzo Imperiale 
delle Tuileries questo di 26. febbrajo 
843, 
NAPOLEONE. 
Per l'Imperatore e Re, 
ll Ministro. Segr. di Stato, 
ILCG. ASALDINI, 


PREFETTURA: DIPARTIMENTALE 


del Passariano. 


Udine li. &. Marzo i8153. 
AVVISO, 

S.A. Lil Princips Vice Ra con 
Decreto del 18, Febbrajo decono dato 
da. Posen ha determinato, che dopo tra 
mesi prossimi, 4 contare dal giorno del- 
la pubblicazione del presente Avrito, 
non sa più oltre tollerata la introdu- 
tione rel Regno dei Carri provementi 


dalle Provincie Illirithe che non sano 


| conformati alle prescrizioni del Decreto 


23. Agosto 1Bro. 

Resta quindi resa pubblica la pre- 
metta Reale determinazione nelle Cos 
muni tutte confinanti con este l'rovincio 
Illiriche, e tono invitate le Autorità 
Locali di questo Dipartimento, non che 


[la RR Gendarmeria, e Guardie di Fr 
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nanta a farla ‘rigororamente osservare 
all'epoca igiodicata . 


È — TI. 


| 


Sopra | recisi rassegnati al Governo dal | 
Capitolo della Mewropolitana di Udine, € dall 
Arcidlacano Varroco della Fiove di Tolmerro 
conttà la recredenza manifestatasi ln alcune Go- 
muti del Dipartimento di pagare il' Quartese , 
è pretesto che non né parla il Catechismo del 
Hegno; S. k. iì Sig. Miniato per il Culto cai 
Difpacci rà. € 11. Febbrajo decorso dei fi 
ieri lalù, Li 1458, hi ditehuiai lo, 

Fitere itranò ché |l altenzio del Catechismo 
sal doverè 4) pagar le Decima possa servire di | 
titolò per negarle, quando la Decima è comi- 
dela am genere di proprietà hoo più cewlusi ! 
va ile Clero, ma comune a molti possidenti 
label, per cui hoî sit credoto di ricordarne la 
spaxiale preostro ccclepiaitico , giacché quesso 
si rivalrè ‘oggliil nel precetto generale della 
C hbega fnoò meno che della Legge È ond' è pre- 
scrittà doversi parare ogni sorta iti Canoni , 
Fitel, e prestazioni. ; 

Preserive quinti allu Freferrura di smentire 
afLerd tia falsa Jnacefllgenza ,\ @ di far riconoscer 
pì Reclamanti © loro diritto di estggere le De- 
cime i stirîtto riventicabile col mozzo dell'Au- 
rotità gludinlarta n cui è daro Inogo di ricare 
rete, socome In addietro he fu dato Circolare 
Avylid dal Gran Giudie Ministro della Giu 
atlitia fn data 19 Gigio 1609, 
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PARTE LETTERARIA, 
ACCADEMIA AGRARIA AQUILEJTESE 
Seduto del giorno n. Marzo, 

Il Sig. lagegnere Architetto Francesco Rota, 
di cal sono conosclutt + ralenti e Je-cognlzio- 
n) singolarmente nelle inaterle. economiche, 
ha letto una saba inemoria nella quale 1, èsi- 
minando storicamente Jo stato dei Boschi, è 
le provvklearze al medesimi dal Govertio Vene 
to nppilcato trasgge motiro di rimarcare i di- 
sordini ni quali hanno daro lungo la osssr van» 
na del pari che Ja inosvervanea di tesse prov- 
videnee: a. data la quintità attuale dei Boschi 
sscomilo la diverea ragione di proprietà indica 
le qualità degli altari che vi allignano , Jtpro- 
sumibile  nimero. delle piante, € con quarto 
appoggio Jin confronto del bisogni sotto i di- 
veni rapporti pubblici, privati © commerciali 
eamina i cd lo quanto possa giudicariò la 
Provincia del Friuli In difetto o in sopraran- 
gii di legni por gli uu pubblici, domsstici, 
ioclali el padustrialtt gp. hnaimente soggiugne 
aicuse Iii cd interessanti avvertenze solla 
tolliva tte © comiettazione dei Hoichi, ed ao 
conna le piane cioriche che potrebbero cnet- 
vi comme indicando anche | temnteni che loro 
co CA 

I Odkbebe fose la‘ cus che non fiera 
stague la pocesità di una più dilatata colti- 


varlone egli: è certo; «che fino dal tempo del 
Patriarchi. molte dovevano essere le tetre coe 
perte di Boschi se. incontranii frequenti le 
concessioni di arverramenti di Boschi, c digso- 
damtoti di rerreni, ma cgli è ctrto del parl 
che la- utilità vengra dalle. nuove terre disto- 
dare deve aver fatto: di troppo. malriplicare 
querti dissodamenti se lu legge 14JD. del Go- 
verno Veneto dérverminò che le svegrazioni non 
fosstro permesse se con cin quanco ii CONnper 


| vuva la proporzione dei Boschi cogli arrativi € 


pratiri, Is vendita però avvenuia a quell'epoca 
di molti comunali pascolivi e la doro coltira- 
rione a grano fu farorerole anphe in senso 
delta legge-1495. alle sverrazioni del Boschi, 


| fino a che si tsnrà di re:riagerle coi regala- 


menti (5fa- © 1655, i quali dimonrano nel- 
lo stessò tempo che la dilazione del fondi 
a cerelli veniva spinta dal vantaggio di un 
ricco prodotio e doi bisogno di una popolazia- 
né decresciuta € tanto più che lo messo van- 
tagigio aveva suggerito di associare la coltiva» 
zione delle viti-ai grani, © l'impianto sui con- 
fini &d ‘estremità dei fond con che si supplivà 
la parte al bisogno delle Isgna. 

Il piano boschivo ryoo. fu fecondo di disor- 
dini a roviba. de' Boschi; Ja consegna di. questi 
alle Comuni, sempre. le più Incapaci ‘non solo 
ma: le più dissipatricò nell amministrazione. la 
lotta aperta alle. Magistratore: per | dijritrt di 
preminenza e comporenza nel giudicare, Vins 
vaslone «delle privare proprietà coll" apprensio= 


ine di matri i Rosert in -qualanque fondo col 


tivati; ce le attre discipline ‘vincolanti, che sa= 
ranno sempre distruttive allorchè c0lpiranno | 


'itteresse privato , farotio le principali sorgenti 


del.dalno, ch'èébbe nni conferma <€d un. nu 
mento nel regolamento Imol, 
L'altro piano 199% fiservò allo Stato | Ti 


over di quattro. piedi di volca; ce volle bollati 


quelli di tre piedi pure di volta, ma il déecre 
to 1994. dispose che [ossero riservati all' Ar 
venale tutti i Roveri indistintamente. Se in 
questa: parre fu-csteso il piano 1.9 gs, rh 


mast fermo: nelle altre prescrizioni , 60 In 


quelle chie volevano classificati tutti 4 Boschi 
e pubblici & privati, e perchè questa classlfi» 
cariohe non fix sempre suvlamente csegulta , © 
perchè troppo rigoros le prescrizioni a col al 
sottomwipero quellidelle-doe prime classì furono 
e l'unabe le altre fatali alla conservar one Uci 
Boschi . 

Così. dopo aventi da principio trascurata Gc- 
ctuirimente , dice l'Autore, la vigllanea dei 
Boschi si è voluto in seguito applicare loto un 
Gorernna dedotta dalle Toeotit- senza coniitàa» 
re la pratica Iucale., o senza ut calcolo porlti» 
vo e ragionato di ciò, cha possono cessere ca- 
paci in Friuli i Boschi edi ciò che conviene 
alto Stato, € -che- occorre alla provincia per 
ì suol bisogni interni e pel suo commercio. 

Le Leggi Venete, segue egli, volevano sal. 
ve le piante di alto fusto anche poste in mea. 

FA 


; 


DI 7 


ro £l un Eosco privato ceduo « frattanto nel 
tagli ordinari «etle legne minori quesie piante 
perdevano una boscaglia .che le difendere dal 
calote del ole e. dal venti, e moltiplicandosi 
i poco a poco le piante. d'alto fusto il Bosco 
privato diveniraà dello Stato. Il taglio. pol del- 


anni senza conpiderire che la loro miturità da 
pende dal terteno più che dal periodo di ve- 
getarione, ce quladi non dalla cagonizione 0 
dalla pratica mà a un slitema troppo penc- 
rale vi faceva dipendere la. perfezione © mma- 
parità » 

Li. Nel Friali sonov] Boschi dello Stato Cam 
PI 10738. del quali 1335. di soll Boreri, Ho- 


chi comunali Campi 16gÎ18..0 privati. 10740. | 
Tutti | Boxhi::posssso tisere. disisi in duri 


grandi sezioni) territoriali ; la prima dal puoto 


di Cantea «lla sinlitra della Lireoza fino al Co-| 


Kllo oltre la -siolytra: della Torre, e che com- 
prende i Afouti, ela parte pedemontana con 
Boschi dello Stato Campi 6o£8., comunali Can 
pi rop5it., da ttccnda tutta la pianura con 


Campli 4&50.. Boschi dello Stato non esnea-| 


dovi Boschi comunali: i privati poi sono egual. 
meate situati in Montagna pedemonte e più 
MUTA. 

In Montagna allignano principalmente i Fag- 
gi, i Roveri, pil Abe, 4: Larici, i Pini, le 
Noci, ev ‘| Gastagni. 1 faggi servono agli usi 
del fuoco gli Abeti @1-] Larici per fabbrica: 
l Rover ed i Pini possono essere impiegati 
hello cosrrazione navale; e.lé Mogi, edi Ca 
stagni allmentanò. 0) loro frutto, e provredo- 
no col loro mimi, trodchi e-rasici ai lavori 
del, falegnami intarsiatori led intagliatori cet 
alla costruzione di arnesi vinari e di agritol- 
tura. I Boschi della pianura si tagliano ogni 
g. 8. g. nhihi.e somininistrabo legni cedoi, 
pertiche per Je viti, pali perla pesca ele 
gnani per carri edcaltii istromenti di agricol 
TUTA a 

Botto il rapporto dell'utile che può trarsi 
dal Hoschl pel triplicò bisigno dello Stato  dée- 
pl uni domestici, è dell'impiego induttrizie os 
verra l'Autore. 

t. che i Boschl dello Stato nella già avver- 
vita quantità di Campi 10739. debbono conte 
mere N. 1o1fofo, piante comprese 213009. Ro- 
veti csclosiramente situati nei cumpi 1337. Ciò 
pasto qualunque diradazione voglio darsi a 
queste piante per le più deboli ed intiszichite 
è. per do ingombro delle vecchie ceppaje; £ 
delle cattive capltozze deve sempre esservi un 
considerttole numero di piante utili sl per la 
Marsa come per lonte opere pubbliche . 

3. Nel Friull sonori, secondo la più ecatta 
numerica della popolar lone, famiglie N. 70549, 
le quali a passa str legna per cluchaluna con- 
qumeranno passa diSogd 20 | Campi sio, di 
Boschi e comanati è privati x parsa tre per 
Lampo c-per anno danno passa N. sborgî, i 
quali con pazsa 148202. provenienti di Can 


) 

pi 1)f485, arrativi avirati Ja ragione di mer- 
ro passo per Campo. e per anno coflliuivono 
bia quantirà di passa 509030, con un avanzo 
di pasià 83936. a cul possono aggiugnersi an- 
nuslmente pianta N. 1oosa., di Gelsi salla 


(quantità esistente di pianve Soooco © dara la 
le piante (era |imitaro ad un dato periodo di | 


durata di So, anni 

3. Dueno avanzo È anche ruperiore 1) Lilia 
gni taduwriali intero], € quindi serve al com 
mercio estero. Di ciò ne sono prove ll com 
mercio di carboni, e di faggi fato dal Tra- 
tpontini con Veoczia, c particolarmente pet 
le. Fornaci di Marano, la quantità di legna 
che dal -Hrrorale si maisda a Verezia, quella 
che per muncinrà del opiamercio, © conisumo 
di Trieste rimane Invenduti a danno de' pro- 
prietarj-ed-a rovias dei Borghi, é le Tavole, 
edi -Travi.che giù per lo Tagliamento diseza- 
dono x-Larttisana d'oade per Ancona e Sini 
gaglia si smerciano nel Levante ed la Turchia, 
| È qui nel paruicolare del commercio csserva 
l'autore che nella Giinlà e néel Canal del fer= 
ro oltre 3 Boschi dello. Stavo, sonori Bosch] 
C 44979, e Go x0,600. in. Tramonti), dal 
quali togliendosi soltanto tre piante all' anno 
sbpra ogni csnto per campo cagliabili ogni ot- 
tanta anal per corruzione c lavoro sw avrete 
bero ; oltre il combustibile , piante tagliato 
N. 16908. 

Avxerte poi l' Aurore che |l prezzo del com» 
bustibile è più doroto alle spese di trasporto 
per ia sitonzione dei Boschi lontani dai punti 
di mercato di quello che sia actribalbile al co- 
sto rlelle legna che in motti luoghi sl valu- 
tano in Bosco a Jo, centesimi per pianta, 

LI. Finalmente poichè non può, ta i.tFriuli 

osservarsi quella: proporgione cha viene fiuiata 
dagli agronomi fra le verte arative, e boschb 
ve attesa la infiolta varletà del Jonda, la apez- 
sutura dei possessi je lo stato srruale della 
coltivazione conviene limitari a beno studia» 
re ì mezzi che possono condurre a trarre dal 
Boschi il maggiore profitto . 
' (La prima operazione , 1ecomio l' Autore, è 
‘quella di rilevare in esazte Mappe la encazio» 
ne, posizione, ed andamento di questi Moshi, 
la loro prossteiizà o lootananza dalle Strade, 
Acque, è Canali, 0, la difetto, la probabilità 
idi altri merzi di catradazione din alcuoe epo- 
che dell'anno. 

La seconda si è quella di un' auteota calu- 
vazione addattata ai Terreni. Non sempre oo. 
vengono insieme secondo l'ordine di coltiva 
|zione lè pirnte che Insieme 1000 disporte né 
icondo l'ordine botanico: fa d'uopò quindi vo- 
poscere la natura del verreno, de qualità delle 
piante, gli uti loro, le Lom lnclimazioni , ts- 
iminare le località sotto | rapporti che facilità 
no d si oppoagoco alla \vtmpetàttTà Deo 
Iria., avere in vtità i bisogni del poca è cui 
più immediatamente debbono servire | Boschi, 
od allora applicando le piante seconda «ha | 
terreal sonp sostanziosi , forti, profcadi, leg- 
greri 












slert ec. si otterrà mena una conmirazione for 
gara fa prosperità slegli stessi Boschi. 

La natura, dict l'autore, provvide in sute 
te de sue operazioni ritrona nel Terreno il più 
sterile di che ippagore | bisogni del  colliva= 
tara, Rita preventa all'udino attico ed ihdus 
ririosa le piane che ollignano e crescono VE. 
geie piella Sabbia , sulle Rupi, € nei Terreni 
fimaciogi \& da ‘qui prende egli motivo di dare 
alinteresgiaviasimo elenco dirutte le piante eso- 
eiche coltivabili . ed allerabili nei Hoechl dei 
Friali nsragonado a clascana il Terreno che lé | 
© più proprio. 

Ma le cure della coltitazione. sì disperdere» | 
ero quando non fiodss. tateliare da conserva» | 
Fione dei Boschi dai tagli convegientemtale | 
regolati. Un taglio male sepolto hUOE alle | 
piante della nuova vegetazione, "od & quelle | 
che sl lasclano sussistenti ; quindi conviene re 
polare questi tagli secondo Ja natura del cter- 
reno, è secondo gli usi a cui vuolal dastinato 
illegname ; Così le curazioni se sono. da Un 
lato necessarie, male eseguite divengono dall 
altro devestaioni irreparabili. Il troppo dira- 
daro le piante ‘promove la dilazione. do rami 
ciò che pregiudica allo inzlzamento del’ trone 
chi. 

Con unt filantropica e patriotica ogpervazione 
il Sig. Rota rivolgendosi dai Boschi ai Torren- 
Li che tanto male atrecano a questa provincia , 
e ricordando come la miglior difesa sia negli 
impianti alle ‘ripe, fa xati, perché attivati € 


Uonsorrj tanto savintmente ordinati dal governo | 


s! occupino i promovere. le -piantaggioni lune 
po | Torrenti, ma moltiplicate «e «rinforeate Jn 
modo che | primi urti Imperuosi si perdano 
mella profondità ‘del riparo senza che la: regi 
stene di questo renda troppo forte la rovino- 
gi azione di quelli. 

‘Tale al è li memoria del Sign. Rota accon- 
nata però solo in «astratto , ed ommetten. 
do quindi per brevità molte cose inveressan- 


rissime ., Se noche questa manifesta le eso | 


se cognizioni dell'autore relacive alla Stati 


stica di questa provincia né viene più forte Il | 
deskderio ) fh' egli compia an'opera per la qua- | 


le se può n Lal rimproverarsi cun difetto gi è 
quello di studiarne la perfezione, E che pro» 
verì maggiormente (come. la Srntistica , per 
quanto sì vogila, ragionata di un Paese dla 
per emere sémpre un romanzo quando non: si 
appoggi, è non sl dedoca dalla Btailsrlea. di 
fitto, 








UDINE. Dalla Tipografia di Liberale Vendrame 
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NE. Nella memozia; è nell estratto ri è 
iemipre  parleto del Friuli secondo i confà 
che aueva sotto il Governo Feneto : quindi non 
entrano a formar parte della quantità di Po- 


ichi quelli situati nelle Comuni altra vola 


Austriache. I Campi poi sono alla mitura pie 
cola di tavole. B4o., e mille di questi tono 
eguali a tornature gro, 18. 34. #3. 
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MODA IDNITALIA per la martina . 
Abito e soprabito di Peckal  finittimo bian 
éò con mussola ricamata . Cuffietta è berretto 
iutto di pizzo o conomceini. Cintura di nastro 
foutto con mascheroncino di metallo dorasò. 
La moda di Francia ci asslcara che \'altezza 
smisurata dei cappelli sl va ancora alcun. poco 
alzando; ed | Radingotti all'opposto accorclan» 
do di settimana in settimana, 
[ Corn di Di ) 
Prezzi Mercurioli di Udine dello Sertimana 
dal 1. a 7 Morzo 1815.de' seguenti Generi. 
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AVVISO. 

Col Numero XII, chesescirà Venerdì 
26, corrente si darà psi Siga-: Asso= 
ciati la raccolta di Deckioni promss- 
se coll'Arviszò 17. Gennajo p. p. 





Trovati vendibile alla Libreria Ven- 
drame il Modello 65, Carta d'Iserizio- 
ne da rilasciarsi ai Coscritti all' at 
to della loro registrazione n semo dell' 
| Artic. 423. dell'Istruzione. Ministeriale 
zo, Settembre 1812, 
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